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—  No, ma nell’attesa, i fagiolini si possono ben cu­

cinare.

Benedetto Nardin, non può mai star fermo.

—  Ne sgozziamo una?

—  Sei pazzo? Se ci vedono, si finisce col digerir la 

capra in qualche prigione.

Ha l’animo dello squartatore Jacki. Ad altri la vista di 

un gregge può ispirar poesia; a lui invece risveglia la 

brama del sangue rosso fumante.

—  Vedi, mio Nardin, per te un fornello « Primus », 

per lui una pecora, è stimolo a menar le mani. Conce­

zioni diverse della vita. Massi, per esempio, non può 

rinunciare in un momento di sosta a gettare la lenza 

in mare.

—  Già ; ma lui fa unicamente per star seduto e non 

far altro.

Bepi, che è andato ad esplorare la collina, porta la 

notizia che sul versante sta una cava di bauxite.

Si spiegano così i garofolini.

Servivano ad ormeggiar velieri che venivano a caricare 

il minerale.

Ora le cave sono custodite da capre; triste abbandono. 

Gli sterpi invadono i sentieri ed i sudati scavi ; fra poco 

più nulla vi sarà a testimoniare di tanto umano lavoro 

perduto.


